
Me ne stavo tutta triste nel mio letto, coperta delle orribili
bolle della varicella, quando ho sentito una voce. Non ci
crederete mai: era Zoe, la mia talpa di pezza. E
naturalmente non crederete neanche al fatto che sotto
il mio letto Zoe abbia scavato un gigantesco labirinto
popolato di animali. Be’, io nel labirinto ci sono stata per
davvero: laggiù la vita non è per niente monotona...

I Delfini Fabbri - 2004

Illustazioni di Francesca Chessa

Ecco come inizia...

Zoe non era per niente slanciata, anzi: era una specie
di palla leggermente ovale. Era di colore scuro,
quasi nero. Aveva quattro zampine corte e un lungo
naso, tutti arancioni. Non aveva occhi. Però aveva
un bel paio di baffi.
Zoe era una talpa. Di pezza, naturalmente.
Non era l’unico animale nella stanza: ce n’erano più
di dieci nella cesta. Però era uno dei preferiti di
Erica, insieme a Pizzi e al Cammello Senza Nome.
La sera in cui avvenne quel fatto straordinario era
una sera molto particolare.

Il labirinto sotto il letto
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